



Pecoraro Scanio: accordo sul  "principio di precauzione"

04:492' 56"
Il primo ad intervenire in auala, chiamato in causa dalla deputata Comunista, Maura Cossutta è stato il ministro Pecoraro Scanio che ha annunciato l'avvenuto incontro fra i ministri dell'ambiente, delle politiche comunitarie, delle politiche agricole e forestali e della sanità, al termine del quale i rappresentanti dei dicasteri hanno sottoscritto un documento congiunto nel quale si ribadisce «che il Governo adotta il principio di precauzione e criteri restrittivi davanti alla clonazione, alla brevettabilità della vita, alla sperimentazione in campo aperto di coltivazioni transgeniche per il pericolo di contaminazioni, che concerne anche la moratoria della sperimentazione e coltivazione di organismi geneticamente modificati, promuovendo agricoltura di qualità, etichettatura di processo, benessere animale come elementi essenziali di uno sviluppo qualitativo».

  Pecoraro ha proseguito sottolineando che tale iniziativa "è volta anche ad eliminare quelli che erano o potevano essere dei dubbi su una posizione chiara e netta, che è quella che il Presidente del Consiglio ha esposto proprio in quest'aula il 28 aprile scorso, dichiarandosi per un principio di precauzione e ponendo quindi attenzione alla salute dei cittadini e alla sicurezza alimentare". Il ministro verde dell'agricoltura, ribadisce inoltre che "questa è la posizione del Governo della Repubblica, che continueremo a manifestare anche nei Consigli dei ministri europei che si terranno a settembre, sia quello dell'ambiente sia quello dell'agricoltura".
Il ministro dell'agricoltura ha concluso affermando: "La vera scienza applica il principio di precauzione".
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  


Veronesi: Non impedire lo sviluppo scientifico

05:323' 8"
Interrogato nella stessa sessione dal deputato dei Democratici, Prestamburgo, è intervenuto sulla medesima materia anche il ministro della sanità Umberto Veronesi, che nei giorni scorsi aveva mostrato sostegno all'iniziativa della Commissione UE. Il celebre oncologo passato con il governo Amato a capo del ministero della Sanità, se da un lato ha confermato la posizione governativa "a favore del principio di precauzione" non ha mancato di aggiungere che "il Ministero della sanità ha assicurato una posizione prudente e di approfondimento scientifico" richiamando anche "i pareri rigorosi da parte della commissione Novel food, commissione interministeriale costituita presso il Ministero della sanità, dipartimento alimenti, nutrizione e sanità pubblica, che esprime il proprio parere in merito alla valutazione dei dossier sui nuovi elementi e componenti di alimenti". Veronesi, ha inoltre richiamato esplicitamente l'attività della Commissione UE, aulificando l'iniziativa di Prodi e Wallstr&oumlm come "un elemento di novità", a partire dal quale è possibile "la valutazione di elementi che consentano di assumere una posizione obiettiva che, tutelando la salute e l'ambiente, non precluda all'Europa (e quindi al nostro paese) di partecipare, alla pari con gli Stati Uniti, allo sviluppo scientifico delle tecnologie anche in considerazione della globalizzazione dell'economia".

  Veronesi, esplicitamente sottolinea che con l'iniziativa della Commissione "verrebbe, di conseguenza, a cessare la moratoria sugli organismi geneticamente modificati. A questo riguardo - ha proseguito Veronesi - la posizione del Presidente Prodi rappresenta una possibilità di sviluppo moderato ed attento alla tematica".
Naturalmente, il ministro non ha mancato di sottolineare che "le proposte della Commissione europea, quando perverranno formalmente, andranno valutate nel merito con una verifica puntuale dei testi che saranno sottoposti alle valutazioni degli Stati membri" ed in tal senso ha rivendicato la propria azione volta a conseguire "la creazione di un organismo di controllo europeo, un'autorità garante sugli alimenti commercializzati" e "l'istituzione presso l'Istituto superiore di sanità di un osservatorio per il monitoraggio degli effetti a medio e lungo termine delle biotecnologie che potrebbero derivare per la salute umana".

